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UN ARTISTA TESTIMONIA 
ATTRAVERSO I SUOI QUADRI 
LA FEDE IN UNA REALTÀ 
INVISIBILE 


In seguito a un 
“incontro del terzo 
tipo”, il pittore 
Geri Palamara 

ha realizzato opere 
di grande suggestione 
che rappresentano 
scorci di realtà 
iperdimensionali. 
In questa intervista 
ci racconta la sua 
straordinaria 
esperienza 


Marco Fornari 


uò l'Arte venire ispirata da zioni e le competenze di chi Scrive. 
eventi di origine misterio- Si corre il rischio di fraintendere, di 


sa? Nel caso di Geri Pala- “affermare” partendo da presuppo- 

mara, noto artista di origine sti personali. Mentre l’arte, essendo 
eoliana, pare proprio di sì. principalmente una forma di comu- 

Della produzione artistica pe i nicazione possiede un lin- 

di Palamara è stato scritto Dalla > guaggio che va dritto al 
molto in questi anni. Il grande sfera si cuore e che non ha, o 


suo talento po- staccarono altre tre non dovrebbe ave- 
liedrico gli ha sfere più piccole che "e bisogno di me- 
permesso di velocemente si posaro- dito: 

effettuare A P Ciò è tanto più 
un percorso MO, vicine tra loro, SU UN ero proprio nel 
completo promontorio a circa 150 caso di Palama- 
nel mondo metri da noi. Attraverso ra, le cui opere 
dell'Arte. Ja superfice delle sfere sono alquanto 


Dapprima la si intuivano sagome intuitive e rap- 
musica e la dall’ Ho i presentano delle 
poesia poi la a (aspe uma- vere e proprie fine- 
pittura e la scu- moide in movi- <ire alle quali affac- 
tura sono statii Imento ..e”  ciarsi per pochi istanti 
mezzi con i quali nel (o per l'eternità). 

corso di ben quattro decen- 

ni Palamara ha tentato di 

comunicare la sua perce- LE ISOLE FOLIE 


zione di mondi e dimen- 
sioni diverse che convi- OMBELICO DEL MONDO 


vono fra loro e che sol- 

tanto una mente aperta e Quando Palamara cominciò a di- 
sensibile come quella di un pingere non poté fare a meno di ri- 
artista può arrivare ad intuire volgere la sua attenzione a quelle 
e a fare intuire. isole che tanto ama e che nascon- 
Definire e commentare l’opera dono per lui segreti insondabili. Si 
completa di questo artista è un tratta delle Eolie, l'arcipelago più 
compito che va oltre le inten- suggestivo dei nostri mari, che se- 


condo l'artista rappresenta una sor- 
ta di “ombelico del mondo”. Qui 
tutto è possibile. Un’atmosfera ma- 
gica permea la natura selvaggia di 
quei luoghi che ancora oggi, nono- 
stante l'invasione dei turisti, riman- 
gono intatti, quasi incontaminati. 
Dipingendo le isole, Palamara lo 


Le entità aliene rappresentate 
da Palamara sembrano cercare 
qualcosa che si trova 

nel passato dell’umanit: 


< Un celebre quadro 

di Palamara in cui si nota la 
rappresentazione dell’esperienza 
da lui vissuta nel 1978. 


fa in un modo tutto particolare. I 
profili, i rilievi, gli anfratti di questa 
manciata di scogli perduta nel ma- 
re sono evanescenti, eterei, privi di 
consistenza, eppure ugualmente 
reali e tangibili. Veri e propri luoghi 
fuori dal tempo che emergono in 
modo sfuggente dando l’impres- 
sione di poter svanire all’improvvi- 
so come fantasmi. La presenza 
umana nei quadri di Palamara è 
pressoché bandita. L'uomo nella 
sua dimensione artistica è al di quà 
della tela, pronto a contemplare ciò 
che forse la sua mente ha finora so- 
lo percepito a fatica. 

A cominciare dagli anni Settan- 
ta in molte delle sue opere dedi- 
cate alle isole, Palamara cominciò 
ad inserire alcuni elementi davve- 
ro peculiari. Punti e scie luminose 
nel cielo, sfere posate al suolo, 
porte di luce e altri elementi che 
sottintendono un significato preci- 
so, mai però espresso dall'artista. 
Almeno fino a oggi. 

Interpretati in modi differenti, 
quegli elementi sono in realtà la 
trasposizione in chiave artistica di 
un preciso evento capitato a Pala- 
mara e alla sua famiglia qualche 
anno fa. Un evento che ha influen- 
zato in seguito tutta la sua opera e 
che lo ha portato a cercare delle 


risposte proprio attraverso l’arte. 

Il fatto accadde proprio alle iso- 
le Eolie, luogo dove l’artista spes- 
so ritorna per brevi soggiorni. 


LA SECONDA LUNA 
SALIVA DAL MARE 


“Nel settembre. del 1978”, rac- 
conta Palamara “mi recai in vacan- 
za nell'isola di Alicudi insieme con 
mia moglie Franca e mio figlio 
Tancredi. Avevamo affittato un ru- 
stico isolato. La notte del nostro 
arrivo, all'incirca alle due, mi sve- 
gliai con un gran desiderio di apri- 
re la finestra della stanza che dava 
sul mare, distante pochi passi. Da- 
vanti potevo vedere l'isola di Fili- 
cudi, a destra in alto la luna e, nel 
mezzo sul pelo dell’acqua, un’altra 
luna che, traballante, con un anda- 
mento a foglia morta, saliva in 
obliquo nel cielo, fermandosi a cir- 
ca il doppio della distanza dell’iso- 
la che mi stava di fronte. 

Nel frattempo Franca e Tancredi 
si erano anch'essi svegliati, ben- 
ché non avessi fatto alcun rumore. 
Il piccolo Tancredi, che allora ave- 
va dieci anni, mi fece notare dopo 
alcuni minuti dei punti luminosi 
piccolissimi e rossastri che si spo- 
stavano zigzagando a velocità im- 
pressionante, per toccare quasi la 
sfera luminosa bianca e poi allon- 
tanarsene alla stessa velocità. Dalla 
grande sfera si staccarono altre tre 
sfere più piccole che velocemente, 
con grande panico mio e di Tan- 

credi (mentre Franca rimaneva 
in uno stato quasi ipnotico), si 
posarono, vicine tra loro, su un 
promontorio a circa 150 metri 
da noi. Attraverso la superfice 
translucida delle sfere si intuiva- 
no sagome dall'aspetto vaga- 
mente umanoide in movimento 
che, uscendo da esse acquisiva- 
no una luminosità gialla. Con- 
temporaneamente, un’altra strana 
luminescenza materica entrava 
dalla finestra nella nostra stanza. 
Preso da un sacro terrore chiusi la 
finestra, accesi la lampada a gas e 
subito il fenomeno all’interno ter- 
minò. Raggiunta una certa calma 
in famiglia ogni tanto aprivo gli 
scuri della finestra. Attraverso i ve- 
tri il fenomeno (la sfera grande, le 
sfere piccole, i punti luminosi) 
durò non so fino a quando perché 
per tranquillizzare Tancredi dopo 
un po’ mi coricai con lui e, vinto 
dal sonno, mi addormentai. La 
mattina dopo chiesi in paese se 
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BREVE BIOGRAFIA 
DI GERI PALAMARA 


Eih Palamara nasce il 30 set- 
tembre 1939. Di origine eo- 
liana, ha frequentato il Liceo Ar- 
tistico di Reggio Calabria e l’ Ac- 
cademia di Belle Arti a Roma. 
Nel 1957 realizza la sua prima 
personale. Da allora ha sempre 
partecipato a rassegne nazionali e 
internazionali, tra cui il Festival 
dei due mondi di Spoleto. 

Nel 1976 viene invitato alla 
Biennale di Venezia. Dal 1981 rea- 
lizza ogni anno in estate nelle Isole 
Eolie la Festa del Mare e delle Iso- 
le, una performance che è diventa- 
to un evento noto in tutto il mon- 
do da quando l'artista lo ha tra- 
sposto nel 1984 alla Plexus Gal- 
lery di New York. Nel 1985 espone 
a Palazzo Barberini (Roma) e alla 
Previti Gallery di New York. 

All'87 risale invece la realizzazio- 
ne dei ‘Blue Holes,, apprezzate scul- 
ture dal significato ‘altamente esote- 
rico che verranno poste sulle princi- 
pali isole dell'arcipelago eoliano. 

È del 1988 la presentazione del- 
la corrente artistica definita Pap- 
art presso il Ristorante Bagutta 
di Milano, mentre nel 1991 in oc- 
casione della Guerra del Golfo 
Palamara realizza “Baghdad co- 
me Guernica”, la famosa tela elet- 
tronica realizzata per celebrare 
l'unione tra i popoli. Attualmente 
è impegnato nella realizzazione 
della prima mostra sulle Civiltà 
Transtemporali. 


PERSONAGGIO 


qualcuno avesse notato 
qualcosa di strano. Al- 
cuni pescatori mi 
dissero di aver vi- 


cati contemporaneamente 
alla comparsa di presun- 
te entità aliene. Il pe- 
riodo in cui il fatto è 


"Da- 
vanti potevo 
vedere l'isola di 
sto i soliti “‘mava- Filicudi, a destra in accaduto, il 1978, 
ri”. Tornato a Mi- alto la Luna e, nel coincide con quel- 
lano lessi sul mezzo, sul pelo dell’ac-!0 di un'ondata di 


“Corriere della , avvistamenti che 
Sera” un trafilet- AVA Un altra luna che, all’epoca interessò 


to che riferiva traballante, con un an- {utta la nostra pe- 
sommariamente damento a ‘foglia nisola (per inciso ri- 
di avvistamenti morta” saliva in cordiamo che pro- 
UFO sulle isole Eolie obliquo nel cie- prio in quell’anno si 
in settembre”. lo...” verificò il clamoroso ca- 
a so del metronotte Zanfretta 
che venne a suo dire ripetutamen- 
te rapito dagli alieni nell’entroterra 
genovese). 

Il caso di Palamara è significati- 
vo non solo per la credibilità del 
personaggio ma anche perchè in 
esso si ritrovano alcuni elementi 
che rientrano nella tipica casistica 
ufologica. Ad esempio, la luce che 
penetra dalla finestra dopo l’atter- 
raggio delle sfere luminose è stata 
definita da Palamara come una lu- 
ce molto densa quasi oleosa, una 
descrizione che ricorre spesso e 
che potrebbe avere a che fare con 
il fenomeno che gli esperti defini- 
scono “luce solida” spesso asso- 
ciato ad avvistamenti di oggetti 
volanti non identificati. 

Palamara. da parte sua non ha 
dubbi che la sua esperienza lo ab- 
bia portato a contatto con entità 
che da sempre frequentano quei 
luoghi da lui prediletti. 

Le isole Eolie, infatti, sono un 
vero e proprio crocevia dei miste- 
ri. Su questi scogli di origine vul- 
canica ha trovato sede una cultura 
preistorica vecchia di diecimila an- 
ni i cui resti sono ancora ben visi- 
bili in alcune zone remote di Ali- 
cudi e Filicudi. È ancora possibile, 
secondo l'artista, percepire gli 
echi lontani degli uomini che han- 
no calcato quel suolo millenni fa. 
Uomini che forse avevano un rap- 
porto molto intimo con la natura 


UNA LUCE MISTERIOSA 
ENTRÒ DALLA FINESTRA 


Da un punto di vista stretta- 
mente ufologico Palamara ha vis- 
suto quello che viene definito un 
“incontro del terzo tipo”, ovvero 
l'avvistamento ravvicinato di uno 

o più oggetti non identifi- 


Palamara raffigura nei suoi 
quadri i fantasmi delle isole 
ovvero luoghi fuori dal 
tempo visitati da civiltà 
extraumane. Nel riqua- 
dro Geri Palamara nel 
suo atelier. > 


circostante e i cui scia- 
mani potevano accedere 
alle dimensioni dello 
sconosciuto. Da sempre i 
locali parlano dell’esi- 
stenza dei “mavari”, gli strani fe- 
nomeni luminosi che appaiono di 
notte e che i pescatori hanno im- 
parato a riconoscere e ad apprez- 
zare. Quando queste misteriose 
luci compaiono si ha infatti la sicu- 
rezza di una pesca copiosa. Nes- 
suno sa cosa siano questi fenome- 
ni, ma la popolazione sembra es- 
sere abituata a considerarli fatti ri- 
correnti e pressoché normali. 


CIVILTÀ 
TRANSTEMPORALI 


Geri Palamara ha riflettuto 
profondamente sul significato della 
sua esperienza e su tutto ciò che 
ruota intorno a essa. Non ha però 
sviluppato atteggiamenti ambigui al 
riguardo, non ha imboccato 
la facile strada del con- 
tattismo a tutti i costi 
e non si è ‘lasciato 


Ciò che noi 
definiamo un 


il suo punto di vista e che rendono 
un solenne omaggio a quelle che lui 
considera le “civiltà transtemporali”. 

Ma che cosa significa “civiltà 
transtemporali”? 

Per capirlo dobbiamo precisare 
che, secondo Palamara, la spiega- 
zione degli avvistamenti ufologici 
va ricercata sì nell'interazione di 
entità intelligenti con il nostro 
mondo, ma in una chiave che po- 
tremmo definire parafisica. 

Questi esseri sarebbero in 
grado di varcare con i lo- 
ro mezzi delle porte 
dimensionali che si 


abbagliare dalla evento ufologico S@= aprirebbero e si 
tentazione, fin rebbe per Palamara in chiuderebbero su 


troppo facile per 
molti, di arricchi- 
re di particolari 


realtà un momento in 
cui due diverse dimen- 


tempi diversi. 
Forse provengo- 
no dal futuro, ma 


e 
inventati la sua sioni vengono a contatto forse non dal no- 
storia al solo sco- fra loro annullando per stro futuro. Il futu- 


po di impressiona- 
re i ricercatori. Ha 
invece preferito utiliz- 
zare la sua arte per ten- 
tare di intravedere con l'ani- 

ma ciò che i sensi hanno captato in 
modo fugace. Il risultato sono i suoi 
quadri, che esprimono pienamente 


ro di una dimen- 
sione parallela alla 
nostra ma che con la 
nostra coesiste. Le ipote- 
si che si possono fare sono 
molteplici, ma il senso è che ciò 
che noi definiamo un evento ufo- 
logico sarebbe per Palamara in 
realtà un momento in cui due di- 
verse dimensioni vengono a con- 
tatto fra loro annullando per un 
istante il concetto di tempo e di 
spazio e permettendoci di guarda- 
re lo scorcio di un’altra realtà da 
cui siamo solitamente esclusi. 
Questi esseri visitano il nostro 
pianeta alla ricerca di qualche cosa. 
Palamara è convinto che questo 
qualche cosa risieda nel nostro 


< Una porta dimensionale si 
apre su un universo sconosciuto. 


UNA MOSTRA 
DA NON PERDERE 


3 27 marzo 1997, a Milano, 
nei locali dell'United Arts - Cen- 
tro Culturale Internazionale in via 
Pietro Borsieri 12 - tel 02/42.89.17, il 
mensile “Oltre la Conoscenza”, in 
collaborazione con il Centro Ufologico 
Nazionale presenta: “Alienide”, pri- 
ma mostra per le civiltà transtempo- 
rali di Geri Palamara. 

Il vernissage della mostra è fissato 
per le ore 18.00 di Venerdì 28 marzo 
1997. Saranno presenti, oltre a noti 
personaggi del mondo dell’arte, del- 
la filosofia e della scienza, l'artista 
Roberto Pinotti, segretario del Cen- 
tro Ufologico Nazionale. 

La mostra è aperta al pubblico dal 
29 marzo al 29 luglio 1997, tutti i 
giorni dalle ore 17.00 alle ore 20.00 
(ingresso libero). Fuori orario per 
appuntamento. Per informazioni 
tefonare a: Marco Fornari - tel/fax 
02/45.64.521. 


passato e che la frequentazione 
degli antichi luoghi sacri eoliani sia 
una conferma di ciò. 

In onore di queste civiltà fuori 
dal tempo, Palamara ha deciso di 
realizzare una mostra che è in as- 
soluto la prima di questo genere e 
il cui titolo, Alienide, ha un suono 
altamente suggestivo come i qua- 
dri realizzati appositamente per 
l'occasione. 

É un connubio tra Arte e Ricer- 
ca, un'operazione ambiziosa mai 
tentata prima. È in fondo il modo 
che l'artista ha di cercare di visua- 
lizzare qualcosa che per la scienza 
è una realtà sfuggente, non dimo- 
strabile e quindi negata. € 
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